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Il diritto di voto alle donne è 
stato sancito da: 

1) decreto legislativo

luogotenenziale n. 23 del 1°

febbraio 1945

2) decreto legislativo

luogotenenziale n. 74 del 10

marzo 1946

Le donne hanno votato per 
la prima volta: 

- alle elezioni amministrative

che si sono svolte a partire dal

10 marzo 1946

- alle elezioni politiche del 2
giugno 1946
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Signori Senatori, Signori Deputati 

il presidente del consiglio dei Ministri nel suo programma di Governo, il quale ebbe efficacia di commuovere a 

speranza tutti gli italiani, stigmatizzò alcune leggi che basandosi sopra nude persecuzioni legali infirmano la 

realtà. Ora una classe innumerevole di cittadini trovasi avviluppata in una veste giuridica, la quale, 

emanazione di tempi disparati, reliquia di tradizioni antiquate, che il progresso delle scienze sociali ha 

demoliti da ogni altra parte, rappezzatura di Diritto Romano e di diritto consuetudinario straniero, astrae 

dalla realtà presente e si afferma come un fatto isolato nel corpo delle istituzioni moderne. 

Ora questa massa di cittadini che ha diritti e doveri, bisogni e interessi, censo e capacità, non ha 

presso il corpo legislativo nessuna legale rappresentanza, sicché l'eco della sua vita non vi penetra che 

di straforo e vi è ascoltata a malapena. 

Noi italiane ci rivolgiamo perciò a quel Parlamento, che col Governo ha convenuto doversi alla 

presunzione sostituire la realtà, affinché posti in disparte i dottrinarii apprezzamenti e le divagazioni 

accademiche sulla entità e modalità della nostra natura, e sul carattere della nostra missione, voglia 

considerandoci nei nostri soli rapporti con lo Stato, riguardarci per quello che siamo veramente: cittadine, 

contribuenti e capaci, epperò non passibili, davanti al diritto di voto, che di quelle limitazioni che sono o 

verranno sancite per gli altri elettori. 

A questa parità di trattamento con i cittadini dell'altro sesso, non conoscendo noi altro ostacolo che la tutela 

della donna maritata, domandiamo che sia tolta, come non d'altro originata che dalla legale presunzione 

della nostra incapacità, facendo noi considerare agli onorevoli legislatori, che avendo il Governo italiano 

promosso con ogni cura l'istruzione femminile e trovandoci noi, perciò, al giorno d'oggi, alla eguale 

portata intellettuale di una quantità di elettori che il legislatore dichiara capaci, stimiamo che nulla 

costi acché venga a noi pure accordato il voto politico, senza del quale i nostri interessi non sono tutelati ed i 

nostri bisogni rimangono ignoti. 

Fiduciose nella saviezza e giustizia dei legislatori, le sottoscritte insistono perché sia fatta ragione alla loro 

domanda. 

Anna Maria Mozzoni, Petizione per il voto politico alle donne 1877 

http://ww2.unime.it/donne.politica/materialedidattico/13giugno/4. Petizione Mozzoni 1877.pdf
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Nel 1881 Anna Maria Mozzoni e 

Paolina Schiff fondarono a Milano 

la “Lega promotrice degli 
interessi femminili”, nel 1903 
diverse associazioni femminili si 

unirono nel Consiglio nazionale 

delle donne italiane affiliato 

all’International Council of 
Women e nel 1905 si formarono 

del comitati pro-suffragio 

femminile che promossero 

l’iscrizione nelle liste elettorali di 
donne che avessero i requisiti 

prescritti dalla legge. Il 26 

febbraio del 1906 Maria 

Montessori sul giornale La vita 

scrisse un articolo in cui ribadiva 

l’invito specificando che la legge 
non poneva alcun esplicito 

divieto.  

http://www.enciclopediadelledonne.it/biografie/anna-maria-mozzoni/
http://www.archiviobiograficomovimentooperaio.org/index.php?option=com_k2&view=item&id=26536:schiff-paolina&lang=it
http://www.archiviobiograficomovimentooperaio.org/index.php?option=com_k2&view=item&id=26536:schiff-paolina&lang=it
http://www.cndi.it/
http://www.cndi.it/
http://www.operanazionalemontessori.it/index.php?option=com_content&task=section&id=5&Itemid=32
http://www.operanazionalemontessori.it/index.php?option=com_content&task=section&id=5&Itemid=32
http://www.ilpost.it/giuliasiviero/2016/03/10/voto-donne-suffragio-femminile-storia/
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un’interpretazione estensiva dell’articolo 24 dello Statuto avrebbe portato a 
concludere che «le donne non sono soltanto elettrici ma anche eleggibili».  

Clamorosamente, la Corte di appello di Ancona presieduta da Ludovico Mortara fu 

l’unica ad accogliere la richiesta di inclusione delle donne nelle liste

elettorali. Era stata presentata da nove maestre di Senigallia e da una di 

Montemarciano e poiché non aveva precedenti ne parlarono tutti, giuristi e 

giornali. Al terzo e definitivo grado di giudizio la sentenza venne però 

rovesciata: non in base a quello che l’articolo 24 diceva, ma in base a 
quello che non diceva. In base, cioè, a una radicata consuetudine. 

Fallita la via giudiziaria si tentò nuovamente quella della riforma legislativa: nel 

1906 Anna Maria Mozzoni e altre 25 donne presentarono una nuova petizione. Il 

dibattito si svolse alla Camera nel febbraio del 1907 ma si concluse ancora una 

volta con un rifiuto…
(continua a leggere – sito Il Post)

Quello stesso anno le Corti di appello di sei città (Firenze, Palermo, 

Venezia, Cagliari, Brescia e Napoli) pronunciarono altrettante sentenze 

per bocciare il riconoscimento dell’elettorato politico alle donne che 
alcune Commissioni elettorali provinciali avevano accolto.  

Il 4 agosto del 1906 la Corte di appello di Firenze disse ad esempio che 

http://www.liberilibri.it/marco-severini/203-dieci-donne.html
http://www.liberilibri.it/marco-severini/203-dieci-donne.html
http://www.ilpost.it/giuliasiviero/2016/03/10/voto-donne-suffragio-femminile-storia/
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Nello stesso periodo, un ruolo importante fu assunto nelle file socialiste da Anna 
Kuliscioff.  Tra i soĐialisti, Đoŵe iŶ vasti settoƌi dell’opiŶioŶe pubblica, era diffuso il
timore che il voto alle donne comportasse uno sbilanciamento nelle scelte elettorali 
peƌ l’iƌƌuzioŶe di ŵasse di elettƌiĐi poĐo iŶfoƌŵate e laƌgaŵeŶte ĐoŶdizioŶaďili.
Superando i dissensi con Anna Maria Mozzoni, la quale manifestava diffidenza 
verso la legislazione protettiva del lavoro femminile e preferiva ispirarsi ad un 
ĐoŶĐetto di ͞giustizia͟ piuttosto Đhe a uŶa ƌiĐhiesta di ͞tutela ,͟ la KulisĐioff 
combatté con passione a favore del voto... 
L’iŶtƌoduzioŶe della legge Đhe ƌiĐoŶosĐeva il voto ai soli cittadini di sesso maschile
non fermò le organizzazioni pro suffragio che, pur indebolite dalle divisioni 

interne, teŶŶeƌo a  Roŵa il loƌo pƌiŵo ĐoŶgƌesso ŶazioŶale, ŵa Ŷel giƌo di poĐo teŵpo l’eŶtƌata iŶ 
guerra contribuì a mobilitare le forze in altre direzioni.  Le donne, impegnate a sostituire gli uomini 
chiamati  al fronte, ebbero massicciamente accesso al mondo produttivo, il che implicò la sospensione 
e poi l’aďolizioŶe di Ŷoƌŵe ƌestƌittive Ŷei loƌo ĐoŶfƌoŶti, Đoŵe il divieto del lavoro notturno.

Il ruolo giocato in una fase così delicata ed il clima ormai mutato a livello internazionale condussero, 
dopo la ĐoŶĐlusioŶe del ĐoŶflitto, all’iŵpoƌtaŶte legge “aĐĐhi del ϭϵϭϵ. IŶtitolata «Disposizioni sulla
capacità giuridica della donna», essa superò in pochi articoli decenni di discussioni, abolendo 
l’autoƌizzazioŶe ŵaƌitale e staďileŶdo Ŷell’aƌt. ϳ Đhe le doŶŶe eƌaŶo «aŵŵesse, a paƌi titolo degli 
uomini, ad esercitare tutte le professioni ed a coprire tutti gli impieghi pubblici». Il regolamento 
eŵaŶato Ŷel ϭϵϮϬ fissò poi uŶ’appliĐazioŶe piuttosto aŵpia delle pƌeviste eĐĐezioŶi, esĐludeŶdo 
l’iŶgƌesso feŵŵiŶile Ŷella ŵagistƌatuƌa, Ŷella Đaƌƌieƌa ŵilitaƌe e Ŷelle Đaƌƌieƌe diƌettive Ŷello “tato...
(tratto da ͞Italia 1946: le donne al voto͟, Istituto Loŵďardo di storia ĐoŶteŵporaŶea, dossier a Đura di MariaĐhiara Fugazza e Silvia Cassamagnaghi,
maggio 2006) 

http://www.enciclopediadelledonne.it/biografie/anna-kuliscioff/
http://www.enciclopediadelledonne.it/biografie/anna-kuliscioff/
http://www1.unipa.it/storichedeldiritto/Materiali/FONTI/Leggi_Cont/L_17-04-1919.html
http://www1.unipa.it/storichedeldiritto/Materiali/FONTI/Leggi_Cont/L_17-04-1919.html
http://www.insmli.it/pubblicazioni/35/Voto donne versione def.pdf
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http://www.insmli.it/pubblicazioni/35/Voto donne versione def.pdf
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Nella capitale dell’Italia non completamente 
liberata dai nazifascisti, il 31 gennaio 1945, i 
membri del Governo Provvisorio guidato da 
Ivanoe Bonomi votano l’estensione del 
diritto di voto alle donne che abbiano 
compiuto il 21° anno d’età.

A firmare il decreto luogotenenziale, tra i 
membri del Consiglio dei Ministri, ci sono anche 
due dei futuri protagonisti della politica italiana 
del dopoguerra: Alcide De Gasperi, allora 
incaricato degli Esteri, e Palmiro Togliatti, 
vicepresidente del Consiglio.  

Tra le conseguenze più importanti del decreto vi 
sarà l’iscrizione delle donne nelle liste 
elettorali delle elezioni amministrative 
previste per il marzo del 1946, non senza 
suscitare perplessità e riserve nell’opinione 
pubblica e negli stessi partiti antifascisti, 
consapevoli, ognuno a proprio modo, della 
portata storica dell’estensione alle donne del 
suffragio. 

(tratto dal Dossier del Corriere della Sera 70 anni di voto delle 
donne) 
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http://www.corriere.it/cultura/anniversario-diritto-voto-donne-italia/notizie/onore-donna-vita-pubblica-pio-xii-togliatti-da2805f6-e66a-11e5-91a4-48cd9cc4cb64.shtml
http://www.corriere.it/cultura/anniversario-diritto-voto-donne-italia/notizie/onore-donna-vita-pubblica-pio-xii-togliatti-da2805f6-e66a-11e5-91a4-48cd9cc4cb64.shtml


Coordinamento nazionale Donne delle ACLI 

Il diritto di voto alle donne è stato sancito da: 

1) decreto legislativo luogotenenziale n. 23 del
1° febbraio 1945

Il regio decreto 2 settembre 1919, n. 1495, Đitato all’art. 
1, è quello che introdusse il suffragio universale maschile, 

dichiarando elettori tutti i cittadini maschi di almeno 21 

anni di età 

2) decreto legislativo luogotenenziale n. 74 del
10 marzo 1946

L’eleggiďilità delle doŶŶe vieŶe saŶĐita dall’artiĐolo 7 del

deĐreto ͞Norŵe per l’elezioŶe dei deputati all’Asseŵďlea 
ĐostitueŶte ,͟ Đhe ͞“oŶo eleggiďili all’Asseŵďlea 
Costituente i cittadini e le cittadine italiane che, al giorno 

delle elezioni, abbiano compiuto il 25° aŶŶo di età .͟
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http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1945/02/20/045U0023/sg;jsessionid=Er1Eh3ygCyIxauIQStucNg__.ntc-as2-guri2b
http://storia.camera.it/img-repo/ods/2013/06/25/CD1710000013.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=Dc3aNiuPJJMRkXXjoRtLHA__.ntc-as2-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1946-03-12&atto.codiceRedazionale=046U0074&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=Dc3aNiuPJJMRkXXjoRtLHA__.ntc-as2-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1946-03-12&atto.codiceRedazionale=046U0074&elenco30giorni=false
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Tua res agitur! 

Il 21 ottobre 1945 papa Pio 
XII, in presenza delle 
presidenti del CIF, si 
dimostrò favorevole al 
suffragio femminile 
affermando: “ogni donna, 
dunque, senza eccezione, 
ha, intendete bene, il 
dovere, lo stretto dovere di 
coscienza, di non rimanere 
assente, di entrare in azione 
[..] per contenere le 
correnti che minacciano il 
focolare, per combattere le 
dottrine che ne scalzano le 
fondamenta, per preparare, 
organizzare e compiere la 
sua restaurazione”.
(Pio XII, La fondamentale e 
multiforme missione della donna nel 
momento presente, 21 ottobre 1945) 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL 1946 
Tra pregiudizi, stereotipi e voglia di ricominciare 
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IL 2 GIUGNO DEL 1946 Il 2 giugno 1946 il suffragio universale e 
l’eseƌĐizio dell’elettoƌato passivo 
portarono per la prima volta in 

Parlamento anche le donne. Si votò per 

il referendum istituzionale tra 

Monarchia o Repubblica e per eleggere 

l’Asseŵďlea ĐostitueŶte che si riunì in
prima seduta il 25 giugno 1946 nel 
palazzo Montecitorio. 
Su un totale di 556 deputati furono 

elette 21 donne: 9 della Democrazia 
cristiana, 9 del Partito comunista, 2 del 
Paƌtito soĐialista e ϭ dell’Uoŵo 
qualunque... 
Per la maggior parte di loro fu 
determinante la partecipazione alla 
Resistenza. Con gradi diversi di impegno 
e tenendo presenti le posizioni dei 
rispettivi partiti, spesso fecero causa 
ĐoŵuŶe sui teŵi dell’eŵaŶĐipazioŶe 
femminile, ai quali fu dedicata, in 
prevalenza, la loro attenzione... 

(da "Donne della Costituente", Senato della 
Repubblica, 2008) 
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http://www.camera.it/pictures/gallerie/8marzo2014/
http://www.camera.it/pictures/gallerie/8marzo2014/
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/file/repository/relazioni/biblioteca/emeroteca/Donnedellacostituente.pdf
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L’affluenza al voto fu 
altissima. 

Nel 1946 gli aventi diritto al voto 
erano 28 milioni (28.005.449), i 
votanti furono quasi 25 milioni 
(24.946.878), pari all’89,08%.
I voti validi 23.437.143, di questi 
12.718.641 (pari al 54,27%) si 
espressero a favore della 
Repubblica, 10.718.502 (pari al 
45,73%) a favore della 
Monarchia. 

Il passaggio dalla monarchia alla 
Repubblica avvenne in un clima 
di tensione, tra polemiche sulla 
regolarità del referendum, 
accuse di brogli, polemiche sulla 
stampa, ricorsi e reclami. 

In virtù dei risultati ed esaurita 
la valutazione dei ricorsi, il 18 
giugno 1946 la Corte di 
Cassazione proclamò in modo 
ufficiale la nascita della 
Repubblica Italiana.  

IL 2 GIUGNO DEL 1946 

1946 – 2026. Diritto di voto. 80 anni fa la prima volta delle italiane



Coordinamento nazionale Donne delle ACLI 

Il Ϯ giugŶo ϭϵϰϲ gli italiaŶi votaƌoŶo aŶĐhe peƌ l’Asseŵďlea ĐostitueŶte. Il risultato elettorale vide l’afferŵazioŶe dei tre 
grandi partiti di massa: la Democrazia cristiana ĐoŶƋuistava la ŵaggioƌaŶza ƌelativa dell’Asseŵďlea ;ϯϱ,Ϯϭ %Ϳ, ŵeŶtƌe il 
Partito socialista e il Partito comunista raggiungevano insieme il 39,61 %. I tre maggiori partiti ottenevano complessivamente 
circa il 75% dei suffragi. Si affermavano le forze politiche legate alla tradizione popolare del movimento cattolico e del 
movimento socialista. 
Le donne ebbero un ruolo ed un peso determinanti, votarono infatti 12.998.131 donne, contro 11.949.056 di uomini. 
È in questo clima che maturò la concessione del voto alle donne e il 2 giugno 1946 tutte le donne italiane poterono recarsi 
alle urne ed essere elette in elezioni politiche. 
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Sui banchi dell’Assemblea Costituente sedettero le ventuno “prime parlamentari”, denominate,
allora, “Madri Costituenti”, assai attente a non deludere le  speranze delle italiane, comprese le aspettative 
delle donne che da partigiane, staffette, antifasciste avevano contribuito alla Liberazione. Delle Costituenti, 
nove provenivano dalla DC (Laura Bianchini, Elisabetta Conci, Filomena Delli Castelli, Maria De Unterrichter 
Jervolino, Maria Federici Agamben, Angela Gotelli, Angela Maria Guidi Cingolani, Maria Nicotra Verzotto, 
Vittoria Titomanlio), nove dal PCI (Adele Bej Ciufoli, Nadia Gallico Spano, Nilde Jotti, Teresa Mattei, Angiola 
Minella Molinari, Rita Montagnana Togliatti, Teresa Noce Longo, Elettra Pollastrini, Maria Maddalena Rossi), 
due dal PSIUP (Angelina Merlin e Bianca Bianchi) ed una dal partito dell’Uomo Qualunque (Ottavia Penna 
Buscemi). Cinque di loro sarebbero entrate nella “Commissione dei 75”, incaricata di scrivere la 
Carta costituzionale : Maria Federici, Angela Gotelli, Tina Merlin, Teresa Noce e Nilde Jotti. 

(tratto dal sito del Quirinale, 2 giugno 1946 - 2 giugno 2016) 
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Foto Costituenti 
Tratta da La Domenica del Corriere: 
supplemento illustrato al Corriere 
della sera (4 agosto 1946, pag. 3) 
Milano 
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Agamben Federici Maria 

Maria AgaŵďeŶ ŶasĐe a l’AƋuila il ϭϵ setteŵďƌe ϭϴϵϵ. Dopo la lauƌea iŶ 
lettere, insegna italiano e storia alle superiori, scrive testi scolastici e si 
occupa di giornalismo. A Roma, conosce Mario Federici, autore di opere 
teatrali e critico affermato, con cui si sposa nel 1926. 

DuƌaŶte il fasĐisŵo, la Đoppia si tƌasfeƌisĐe all’esteƌo, dove Maƌia ĐoŶtiŶua ad 
insegnare presso istituti italiani di cultura a Sofia, in Egitto e a Parigi. 

Rientrata a Roma nel 1939, la Federici si impegna nella Resistenza e, tra le 
altƌe Đose, dopo l’ϴ setteŵďƌe eŶtƌa Ŷell’assoĐiazioŶe Piazza BologŶa, Đhe 
fornisce assistenza ai perseguitati politici. In questi anni, come delegata 
dell’UDACI ;UŶioŶe doŶŶe dell’AzioŶe ĐattoliĐaͿ, Maƌia oƌgaŶizza uŶ piaŶo di 
assistenza per le impiegate statali rimaste disoccupate. 

Nell’agosto ϭϵϰϰ, eletta duƌaŶte il ĐoŶgƌesso istitutivo, divieŶe la pƌiŵa 
delegata feŵŵiŶile delle ACLI e, iŶ Ƌuesta veste, l’aŶŶo dopo oƌgaŶizza il 
Convegno nazionale per lo studio delle condizioni del lavoro femminile, un 
importante momento di confronto per le donne cattoliche. 

IŶ seguito, Ŷell’iŶveƌŶo ϭϵϰϰ-1945, la Federici partecipa ai lavori per la
fondazione del CIF (Centro Italiano Femminile), insieme a Giovanni Battista 
Montini, sostituto della Segreteria di Stato, e a Maria Rimoldi, presidente 
delle donne cattoliche. 

“e iŶizialŵeŶte, iŶfatti, l’UDI ;UŶioŶe DoŶŶe ItaliaŶeͿ vide la paƌteĐipazioŶe 
aŶĐhe delle ĐattoliĐhe ;già pƌeseŶti, tƌa l’altƌo, Ŷei Gƌuppi di Difesa della 
DoŶŶaͿ, ďeŶ pƌesto, peƌò, si seŶtì l’esigeŶza di Đostituiƌe uŶ oƌgaŶisŵo 
separato. Pur nella comune opposizione alla dittatura e nella condivisa 
necessità di emancipazione, infatti, serpeggiava il dubbio che 
uŶ’oƌgaŶizzazioŶe feŵŵiŶile uŶitaƌia, pƌeseŶtasse ƋualĐhe pƌoďleŵa ;Ŷel
luglio ϭϵϰϱ, pƌopƌio la FedeƌiĐi pƌeĐisava: ͞solo le ĐattoliĐhe soŶo per

Omaggio a Maria Federici di 
Mariagrazia Quaranta, mostra evento 
«Donne Resistenti» 
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l’aĐĐƌesĐiuta autoƌità della faŵiglia͟ e, di ĐoŶsegueŶza, ͞ĐoŶtƌo il divoƌzio͟Ϳ.
Nasce così il CIF, federazione di associazioni, istituzioni ed enti femminili di ispirazione 
ĐƌistiaŶa. “iŶ dall’iŶizio, l’iŶvito vieŶe esteso a tutte le doŶŶe Đhe, iŶ foƌza del loƌo Đƌedo, 
seŶtoŶo il doveƌe di ĐoŶtƌiďuiƌe alle fiŶalità Đhe il CIF si pƌopoŶe, e Đioğ ͞iŶdiƌizzaƌe la doŶŶa 
italiaŶa veƌso uŶ saŶo feŵŵiŶisŵo ,͟ guidaƌla e sosteŶeƌla Ŷell’affeƌŵazioŶe e tutela della 
sua personalità e della sua missione materna, prepararla ed aiutarla nella conquista dei 
diritti civili e politici. Maria ne è la prima presidente nazionale (carica che ricopre fino al 
ϭϵϱϬͿ, iŵpegŶaŶdosi iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ foƌŶiƌe assisteŶza all’iŶfaŶzia e all’adolesĐeŶza 
(attraverso asili, scuole, refettori), nonché aiuti a emigranti, sfollati e reduci. 
Candidata della Dc al collegio unico nazionale per la Costituente, durante la campagna 
elettoƌale, la FedeƌiĐi deŶuŶĐia più volte ͞la disappƌovazioŶe, il divieto, l’iŶtolleƌaďilità

dell’uoŵo͟ Ŷei ĐoŶfƌoŶti della pieŶa ĐittadiŶaŶza feŵŵiŶile, ͞uŶa
coercizione della coscienza che poggia sul principio di autorità per cui non è immaginabile che una donna possa, sia 
puƌe peƌ uŶ istaŶte, affeƌŵaƌe o espƌiŵeƌe ĐoŶ il voto uŶa teŶdeŶza iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ Ƌuella dell’uoŵo di Đasa, ŵaƌito, 
fƌatello o padƌe Đhe sia. “i tƌatteƌeďďe di uŶa ŵiŶusĐola ďoŵďa atoŵiĐa sĐagliata ĐoŶtƌo l’uŶità doŵestiĐa .͟
Il 2 giugno 1946, Maria viene eletta alla Costituente, entrando poi a far parte della Commissione dei Settantacinque. 
Pƌesso l’aƌĐhivio del CIF a Roŵa ğ ĐoŶseƌvato il telegƌaŵŵa Đhe ella sĐƌisse il ϮϬ luglio ϭϵϰϲ a MoŶtiŶi ;alloƌa 
“egƌetaƌio di “tatoͿ, iŶfoƌŵaŶdolo della sua ŶoŵiŶa. ͞Mi peƌŵetto di poƌtaƌe a ĐoŶosĐeŶza dell’E.V. Đhe soŶo stata 
Đhiaŵata a faƌ paƌte della CoŵŵissioŶe peƌ l’elaďoƌazioŶe del pƌogetto della CostituzioŶe, ŶoŵiŶata dal PƌesideŶte 
dell’Asseŵďlea ĐostitueŶte .͟
Molto attiva durante i lavori, Maria fa anche parte della III Sottocommissione sui diritti e doveri economico-sociali, 
presentando una relazione sulle garanzie necessarie alla famiglia, in cui sostiene che lo Stato deve impegnarsi a eliminare 
gli ostacoli economici che impediscono ai cittadini di sposarsi. Nello stesso tempo, discutendo di diritto di proprietà e 
iŵpƌesa eĐoŶoŵiĐa, sostieŶe la ŶeĐessità di uŶa ƌifoƌŵa agƌaƌia Đhe pƌoŵuova l’elevazioŶe ŵoƌale e ŵateƌiale dei Đeti 
contadini, mentre durante la discussione sul futuro titolo III (rapporti economici), pretende che si espliciti come le 
condizioni di lavoro debbano permettere alla donna lo svolgimento della sua funzione familiare e materna. 
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Discutendo sui rapporti politici (titolo IV), si batte per evitare che la donna sia relegata in settori 
limitati, che le precludano uffici pubblici e cariche elettive, ribadendo più volte (ma inutilmente) il suo 
diritto di accedere alla magistratura. Un impegno, dunque, sempre volto a tutelare e a difendere le 
future cittadine italiane. 

Nel ϭϵϰϳ, la FedeƌiĐi foŶda l’ANFE ;Associazione nazionale famiglie emigrati), di cui sarà presidente
fiŶo al ϭϵϴϭ. Rieletta alla Caŵeƌa l’aŶŶo dopo, ŵeŵďƌo di diveƌse ĐoŵŵissioŶi, ğ la ƌelatƌiĐe del 
disegŶo di legge sulla ͞Tutela fisiĐa ed eĐoŶoŵiĐa delle lavoƌatƌiĐi ŵadƌi͟ Đhe diveƌƌà la faŵosa legge 
n. 860 del 1950. Proprio in questo anno, insieme con Lina Merlin, Angela Guidi Cingolani e Maria De
Unterrichter Jervolino, Maria fonda il CIDD (Comitato italiano di difesa morale e sociale della donna),
Đhe, iŶ uŶ pƌiŵo ŵoŵeŶto, opeƌa Đoŵe loďďy ĐattoliĐa peƌ l’appƌovazioŶe della pƌoposta MeƌliŶ sulla 
chiusura delle case chiuse. Raggiunto tale risultato, il CIDD si fa carico delle donne che vogliono 
abbandonare la prostituzione, aiutandole nel reinserimento sociale. 

Maƌia dediĐa gli ultiŵi aŶŶi sopƌattutto all’iŵpegŶo assisteŶziale e Đultuƌale Ŷell’aŵďito dell’ANFE, 
iŶteƌessaŶdosi ai pƌoďleŵi delle doŶŶe italiaŶe Ŷei paesi di eŵigƌazioŶe, all’adeŵpiŵeŶto dell’oďďligo 
sĐolastiĐo peƌ gli eŵigƌaŶti all’esteƌo, ŶoŶĐhĠ al ŵaŶteŶiŵeŶto dei loƌo ĐoŶtatti ĐoŶ il paese di 
origine, per favorirne in qualsiasi momento il rientro. 
(a cura di Giulia Galeotti – “ito ϭ5Ϭ aŶŶi UŶità d’Italia)
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1946 – 2026. Diritto di voto. 80 anni fa la prima volta delle italiane

http://d.repubblica.it/argomento/votodelledonne
http://d.repubblica.it/argomento/votodelledonne
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/
http://www.panorama.it/cultura/marzo-1946-la-prima-volta-delle-italiane-alle-urne/


Coordinamento nazionale Donne delle ACLI 

FONTI STORICHE E DOCUMENTARIE SU WEB: UNA SELEZIONE 

http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-
voto.aspx 

1946 Le donne al voto, mostra alla 

Camera 

Si intitola 1946 l’aŶŶo della svolta. Le 
donne al voto la mostra inaugurata a 
Montecitorio in occasione dei 70 anni 
della Repubblica italiana e del voto alle 
donne. Una rassegna di importanti 
doĐuŵeŶti d’aƌĐhivio, atti paƌlaŵeŶtaƌi, 
materiali bibliografici, fotografici e 
audiovisivi.  
La mostra ricorda la nascita della 
Costituzione, ripercorre con immagini, 
dati e l’iŵpegŶo delle pƌiŵe doŶŶe 
elette in Parlamento e di quanti si 
batterono per il suffragio universale: da 
Anna Maria Mozzoni a Anna Kuliscioff, 
dal deputato mazziniano Salvatore 

Morelli a Maria Montessori, e poi il 
giurista Lodovico Mortara, Angela 

Maria Guidi Cingolani, componente 
della Consulta Nazionale, prima donna 
a svolgeƌe uŶ iŶteƌveŶto Ŷell’eŵiĐiĐlo di 
Montecitorio, fino ad approdare alle 21 
doŶŶe elette all’Asseŵďlea CostitueŶte.

1946 – 2026. Diritto di voto. 80 anni fa la prima volta delle italiane

http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://www.famigliacristiana.it/articolo/2-giugno-la-conquista-delle-donne-al-voto.aspx
http://settantesimo.it/1946-le-donne-al-voto-mostra-alla-camera/
http://settantesimo.it/1946-le-donne-al-voto-mostra-alla-camera/


Coordinamento nazionale Donne delle ACLI 

FONTI STORICHE E DOCUMENTARIE SU WEB: UNA SELEZIONE 

http://d.repubblica.it/argomento/votodelledonne 

http://settantesimo.it/repubblica/voto-alle-donne/ 

1946 – 2026. Diritto di voto. 80 anni fa la prima volta delle italiane

http://d.repubblica.it/argomento/votodelledonne
http://d.repubblica.it/argomento/votodelledonne
http://settantesimo.it/repubblica/voto-alle-donne/
http://settantesimo.it/repubblica/voto-alle-donne/
http://settantesimo.it/repubblica/voto-alle-donne/
http://settantesimo.it/repubblica/voto-alle-donne/
http://settantesimo.it/repubblica/voto-alle-donne/
http://settantesimo.it/repubblica/voto-alle-donne/



